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Sindacato Nazionale Autonomo Lavoratori Scuola 
Via Curtatone, 2/4 – 16122 GENOVA 

 

Notiziario Sindacale   

del 16 settembre 2026 Alle SCUOLE di ogni ordine e grado 

 LORO SEDI 
 
 

Sommario: 
- Nuovi concorsi: informativa sul DM di modifica delle tabelle titoli dei Decreti Ministeriali 

205 e 206 del 2023 
- Accreditamento istituzioni deputate ad erogare la formazione in servizio continua al 

personale scolastico e la formazione in servizio incentivata ai docenti 

- Pensionandi & Pensionati - Schede di approfondimento 
 
 

* NUOVI CONCORSI: INFORMATIVA SUL DM DI MODIFICA DELLE TABELLE TITOLI 
DEI DECRETI MINISTERIALI 205 E 206 DEL 2023 

 
Nella mattinata di oggi si è svolta l’informativa sulla bozza di DM recante disposizioni 
modificative delle tabelle di valutazione dei titoli allegate ai Decreti ministeriali 26 

ottobre 2023, nn. 205 e 206 per adeguarli all’evoluzione normativa per i futuri concorsi. 
 

Per l’Allegato B del DM 205 il MIM propone: 
• per la validità come titolo di accesso viene eliminato il riferimento ai 24 CFU/CFA; 
• eventuali frazioni di voto da considerare sono quelle “risultanti dalla riconduzione in 

centesimi”; 
• titolo specializzazione Indire conseguito con percorsi ex articoli 6 e 7 del DL 71/2024 

(anche se procedura priva di prova selettiva in ingresso): ulteriori 12.50 punti; 
• abilitazioni conseguite all’estero: nella tabella relativa alla scuola secondaria viene 

espressamente contemplata l’abilitazione specifica o il titolo di abilitazione specifico 

conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi del d.lgs. 206/2007; 
• all’abilitazione specifica conseguita attraverso percorsi selettivi di accesso: vengono 

attribuiti 12,50 punti aggiuntivi; 
• alle abilitazioni conseguite attraverso percorsi senza selezione vengono invece 

attribuiti 5 punti aggiuntivi; 

• inserimento nella graduatoria di merito o superamento di tutte le prove di un 
precedente concorso ordinario per titoli ed esami relativo alla specifica classe di 

concorso nel medesimo grado: 12.50 punti; 
• dottorato di ricerca conseguito all’estero: valutabile purché riconosciuto in Italia 

secondo la normativa vigente; 

• certificazioni CeCLIL: è stata aggiunta la specificazione “svolti dalle Università”; 
• certificazioni linguistiche: sono valutabili le certificazioni almeno di livello C1 

conseguite presso enti ricompresi nell’elenco degli enti certificatori riconosciuti dal 
Ministero, purché il titolo sia stato conseguito nel periodo di vigenza del 

riconoscimento dell’ente. Il punteggio previsto è pari a 3,75 punti per il livello C1 e 
5 punti per il livello C2. È valutabile un solo titolo per ciascuna lingua straniera; 

• titolo di specializzazione in italiano L2 viene aggiornato il riferimento normativo 

relativo al titolo di specializzazione in italiano L2, richiamando il DM 92/2016 come 
modificato dal DM 130/2023. Al titolo vengono attribuiti 3,75 punti. 



Per l’Allegato B del DM 206 il MIM propone: 
• eventuali frazioni di voto da considerare sono quelle “risultanti dalla riconduzione in 

centesimi”; 

• titolo specializzazione Indire conseguito con percorsi ex articoli 6 e 7 del DL 71/2024 
(anche se procedura priva di prova selettiva in ingresso): ulteriori 12.50 punti; 

• dottorato di ricerca conseguito all’estero: valutabile purché riconosciuto in Italia 
secondo la normativa vigente; 

• certificazioni CeCLIL: è stata aggiunta la specificazione “svolti dalle Università”; 

• certificazioni linguistiche: sono valutabili le certificazioni almeno di livello C1 
conseguite presso enti ricompresi nell’elenco degli enti certificatori riconosciuti dal 

Ministero, purché il titolo sia stato conseguito nel periodo di vigenza del 
riconoscimento dell’ente. Il punteggio previsto è pari a 3,75 punti per il livello C1 e 
5 punti per il livello C2. È valutabile un solo titolo per ciascuna lingua straniera; 

• titolo di specializzazione in italiano L2 viene aggiornato il riferimento normativo 
relativo al titolo di specializzazione in italiano L2, richiamando il DM 92/2016 come 

modificato dal DM 130/2023. Al titolo vengono attribuiti 3,75 punti. 
 
 

La nostra delegazione ha evidenziato: 
✓ la necessità di avere un testo definitivo integrato con tutte le modifiche 

intervenute nel tempo, inclusa quest’ultima; 
✓ la necessità di aumentare il punteggio del servizio prestato rispetto ai punteggi 

dei titoli culturali; 
✓ la necessità, rispetto ai concorsi ordinari, di prevedere: 

- che quando il concorso ordinario è abilitante e, quindi, da accesso alla 

procedura, venga riconosciuto come percorso selettivo; 
- che il concorso ordinario abbia più punti in assoluto tra i titoli valutabili; 

- che ci sia la valutabilità del concorso ordinario come titolo valutabile anche nel 
momento in cui il medesimo concorso è utilizzato come titolo di accesso. 

 

 
 

 
* ACCREDITAMENTO ISTITUZIONI DEPUTATE AD EROGARE LA FORMAZIONE IN 

SERVIZIO CONTINUA AL PERSONALE SCOLASTICO E LA FORMAZIONE IN SERVIZIO 

INCENTIVATA AI DOCENTI 
 

Il MIM-DGOSV ha inviato agli USR la nota prot. 163375 del 16-09-2026 avente per 
oggetto: “Direttiva del Ministro dell’istruzione e del merito 26 giugno 2026, n. 119 – 
accreditamento dei soggetti deputati ad erogare la formazione in servizio continua e 

incentivata del personale scolastico – Principali novità” con la quale trasmette la 
suddetta Direttiva, registrata con n. 1761 dell’1/8/2026, che introduce una disciplina 

organica del sistema di erogazione della formazione in servizio continua e incentivata 
del personale scolastico, definendo i requisiti e le procedure per l’accreditamento e la 
qualificazione dei soggetti erogatori, per il riconoscimento dei singoli corsi e per il 

monitoraggio della relativa offerta formativa. 
La direttiva è pubblicata sul sito MIM al link https://www.mim.gov.it/web/guest/-

/direttiva-n-119-del-26-giugno-2026. 
 
 

 
 

 
 

https://www.mim.gov.it/web/guest/-/direttiva-n-119-del-26-giugno-2026
https://www.mim.gov.it/web/guest/-/direttiva-n-119-del-26-giugno-2026


 
 
* PENSIONANDI & PENSIONATI - SCHEDE DI APPROFONDIMENTO 

 
Scheda n° 45-26 - PENSIONANDI SCUOLA 2027 - NOVITA’ E CONFERME SULLA 

BUONUSCITA 
Nella scheda n. 45-26 vengono spiegate le NOVITA’ e le CONFERME relative al 
pagamento della buonuscita per i pensionandi scuola 2027.  

 
NOVITA’ 

A norma dell’art.1 -comma 198- della legge di bilancio 2026 (Legge 
30/12/2025, n.199) la liquidazione delle indennità di fine servizio per i dipendenti 
pubblici sarà anticipata di tre mesi .Questo significa che il termine per il pagamento 

si riduce da 12 a 9 mesi nei casi di cessazione dal servizio per raggiungimento 
dei limiti di età, con conseguente neutralizzazione a regime (dal 2028), ai fini della 

corresponsione della medesima buonuscita, dell’incremento di 3 mesi dell’età 
pensionabile previsto dall’articolo 1 - comma 185 - della stessa legge. 
Si precisa però che con il pagamento della 1^ rata della buonuscita dopo 9 mesi, 

si impedisce ai pensionati scuola 2027 di maturare il diritto alla detassazione 
del 1,5% sulla 1^ rata, beneficio previsto per i pagamenti effettuati oltre il 

dodicesimo mese. 
Sulla 2^ rata della buonuscita sarà però applicata la detassazione dell’1,5% (e 

non del 3%) in quanto pagata dopo 21 mesi (e non 24 mesi) dalla cessazione. 
Con apposito esempio viene simulata la “perdita” relativa all’importo della buonuscita 
di un pensionato scuola 2027 per vecchiaia docente sc.sec. 2° grado a gradone 35. 

 
CONFERME 

NON VIENE CAMBIATA DAL 2027 LA TASSAZIONE DELLA BUONUSCITA. Sono 
FALSE le notizie pubblicate da alcuni giornali. 
Alcuni giorni fa in alcuni giornali sono apparse notizie in merito all’aumento della 

tassazione buonuscita dal 2027. 
Nella scheda viene nel dettaglio spiegato che nel 2027 la tassazione della 

buonuscita non cambierà e saranno applicate le aliquote e gli scaglioni IRPEF in 
vigore al 31/12/2006, in quanto non è stata abrogata la c.d. “clausola di 
salvaguardia” prevista dall’art.1 - comma 9 della legge 296/2006, ma tale 

“clausola” è stata spostata all’art.1 -comma 11 - del Testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di imposte sui redditi di cui al DECRETO 

LEGISLATIVO 19 giugno 2026, n. 117, in vigore dal 01/01/2027. 
 
 

Scheda n° 46-26 - PREVISIONE AUMENTO PENSIONI dal 01/01/2027 sulla base 
dei dati fino al 16/09/2026 pubblicati dall’ISTAT 

Sulla base dei dati forniti fino al 16/09/2026 dall’ISTAT è POSSIBILE SIMULARE 
la perequazione (cioè l’aumento) spettante sulle pensioni dal 01/01/2027. 
Il calcolo aggiornato a AGOSTO 2026 prevede un’aliquota provvisoria pari al 

2,70%. 
Nella scheda n. 46-26 viene riportato il conteggio effettuato che è una “mera 

previs ione” comunque calcolata sulla base dei dati forniti fino ad oggi dall’ISTAT. 
Il Decreto del Ministero dell’Economia che fisserà il tasso effettivo di rivalutazione delle 
pensioni a partire dal 1° gennaio 2027 sarà pubblicato sulla G.U. alla fine di 

novembre 2026. 
Si precisa infine che l’aliquota di perequazione sarà applicata dal 01/01/2027 a 

tutte le pensioni INPS in essere al 31/12/2026, ma sarà utilizzata anche per il 
calcolo della pensione SCUOLA pagata dal 01/09/2027. 



 
 
 

 
Cordiali saluti. 

 
Il Segretario Provinciale 

Stefania Belgini 


